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OGGETTO: DECISIONE DI CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO DI SERVIZI 

FORMATIVI E DIGITALI PER N. 8 CORSI, MEDIANTE ORDINATIVO DIRETTO DI 

ACQUISTO ORDINE AD ESECUZIONE IMMEDIATA SU ME.PA., AI SENSI DELL’ART. 50, 

COMMA 1, LETT. B) D. LGS. 36/2023 – PNRR Formazione del personale scolastico per la 

transizione digitale (D.M. 66/2023) –Titolo: Dal tradizionale al digitale – CIP: M4C1I2.1-2023-

1222-P-41911 – CUP: H44D23003790006 – CIG: B53907C49C - Missione 4: Istruzione e ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

- Investimento 2.1: “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il 

personale scolastico”. 

 

IL DIRIGENTE 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione 

del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo edi diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli 

investimenti pubblici»), commi 1 e 2-bis; 

VISTO  il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in 

materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO  il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 

1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina 

riguardante il dirittodi accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 
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VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 

107/2015 e dagli articoli 3e 44 del succitato D.I. n. 129/2018; 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia 

di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei 

contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, 

comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 

2022,n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR)», il quale prevede che, nell’ambito dell’attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza, con riferimento alle metodologie didattiche innovative e alle 

competenze linguistiche e digitali, a decorrere dall’anno scolastico 2023/2024, fermo 

restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, in 

ordine alla formazione obbligatoria che ricomprende le competenze digitali e l’uso critico 

e responsabile degli strumenti digitali, è istituito un sistema di formazione e aggiornamento 

permanente dei docenti di ruolo; 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante «Riordino, adeguamento e 

semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella 

scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 

professione, a norma dell’articolo 1, commi 180e 181, lettera b), della legge 13 luglio 

2015, n. 107» e, in particolare, l’articolo 16-ter, introdotto dall’art. 44, comma 1, lett. i), 

del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge29 

giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR)», il quale prevede che, nell’ambito dell’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento alle metodologie didattiche innovative e 

alle competenze linguistiche e digitali, a decorrere dall’anno scolastico 2023/2024, fermo 

restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015,n. 107, in 

ordine alla formazione obbligatoria che ricomprendele competenze digitali e l’uso critico e 

responsabile degli strumenti digitali, è istituito un sistema di formazione e aggiornamento 

permanente dei docenti di ruolo; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europee del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sullaprotezione dei dati)”; 

VISTA la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica”,e, in particolare, l’articolo 5, relativo all’educazione alla 

cittadinanza digitale; 

VIST il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 

2020, n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e 

del Ministero dell’università e della ricerca”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO  in particolare, l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, ai sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 
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rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 

dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – 

sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa 

e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021,n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure”; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 

agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021,n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTO inoltre, l’articolo 33 del citato decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, relativo 

all’istituzione del Nucleo PNRR Stato-Regioni che, al fine di attuare le riforme e gli 

investimenti previsti dal PNRR, in raccordo con le altre amministrazioni dello Stato titolari 

di interventi PNRR e, in particolare, delle attività volte a curare l’istruttoria di tavoli tecnici 

di confronto settoriali con le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli enti 

locali; 

VISTO altresì, l’articolo 24-bis, del citato decreto-legge n. 152 del 2021, relativo allo sviluppo 

delle competenze digitali; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR)» e, inparticolare, l’articolo 44, comma 1, lett. i) e l’art. 47, 

comma 5; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri»; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE; 

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, 

tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant 

harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” ed in particolare l’articolo 17; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione 

europea, del 12 febbraio2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA la linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione 

digitale per il personale scolastico” della Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 1 

“Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” – del 

PNRR, finanziato dall’Unione europea – NextGeneration EU, a titolarità del Ministero 

dell’istruzione e del merito; 

VISTO l’accordo Ref. ARES(2021)7947180 del 22 dicembre 2021, recante “Recovery and 

Resilience facility – Operational arrangements between the European Commission and 

Italy”; 
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VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 

«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione»; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 415/10) sull’istruzione digitale 

nelle società della conoscenza europee; 

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 212 I/03) sul contrasto alla crisi 

Covid- 19 nel settore dell’istruzione e della formazione; 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sul programma nazionale di 

riforma 2020 dell’Italia che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 

2020 dell’Italia (COM(2020) 512 final), che richiede, tra l’altro, di investire 

nell’apprendimento a distanza, nonché nell’infrastruttura e nelle competenze digitali di 

educatori e discenti; 

VISTO il Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027 “Ripensare l'istruzione e la 

formazione per l’era digitale” di cui alla Comunicazione COM(2020) 624 final del 30 

settembre 2020 della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

Economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni; 

VISTA la Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea su un quadro strategico per la 

cooperazione europea nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno spazio 

europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) (2021/C 66/01); 

VISTA la Comunicazione della Commissione europea al Parlamento, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, che adotta “Un’agenda per le 

competenze per l’Europa per la competitività sostenibile, l'equità sociale e la resilienza” 

(COM(2020) 274 final); 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per 

l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” (COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020); 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Bussola per il digitale 2030: il 

modello europeo per il decennio digitale” (COM(2021) 118 final del 9 marzo 2021); 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 21 settembre2021, n. 284, che ha istituito l’Unità di Missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021 n. 341, che individua ulteriori 

uffici di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, di modifica del decreto del 

Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che prevede l’avvalimento, da parte 

dell’Unità di missione per il PNRR, dell’Ufficio I, ovvero di altro Ufficio o soggetto della 

Direzione generale per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola 

digitale, al fine di garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti dal Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, nonché il raggiungimento di target e milestone ivi previsti 

e un coordinamento delle procedure gestionali sui capitoli di spesa relativi ai progetti c.d. 

“in essere” del PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 agosto 2022, n. 222, relativo alla destinazione 

delle risorse per l’attuazione di “progetti in essere” del PNRR relativi alle linee di 

investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il 

personale scolastico” e 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next GenerationEU; 

RILEVATO che l’investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale 

per il personale scolastico” della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 del 

PNRR, è stato finanziato per complessivi euro 800.000.000,00, di cui euro 166.770.000,00 
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quale quota relativa ai “progetti in essere” di cui al citato decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021; 

RILEVATO che il PNRR, nell’ambito della citata Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1, 

relativamente al predetto investimento, prevede la “creazione di un sistema 

multidimensionale per la formazione continua dei docenti e del personale scolastico per la 

transizione digitale”, con il coordinamento del Ministero dell’istruzione e del merito e il 

coinvolgimento di “circa 650.000 persone tra docenti e personale scolasticoe oltre 8.000 

istituzioni educative”; 

RILEVATO che la Decisione di esecuzione del Consiglio UE – CID relativa all’approvazione della 

valutazione del pianoper la ripresa e la resilienza dell’Italia prevede, per la citata linea di 

investimento, che “la misura mira a creare un sistema permanente per lo sviluppo della 

didattica digitale, come pure delle competenze digitali e didattiche del personale scolastico. 

L’intervento prevede: - la creazione di un sistema per la formazione continua dei docenti e 

del personale scolastico per la transizione digitale, - l’adozione di un quadro di riferimento 

nazionale per la didattica digitale integrata, al fine di promuovere l’adozione di curricula in 

materia di competenze digitali in tutte le scuole. La linea di intervento prevede la 

formazione di circa650.000 dirigenti scolastici, insegnanti e personale amministrativo, la 

creazione di circa 20.000 corsi di formazione nel corso dei cinque anni e l’istituzione di 

centri di formazione locali. Nei progetti di formazione dovranno essere coinvolte tutte le 

oltre 8.000 istituzioni educative in Italia”; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli 

investimenti pubblici»), commi 1 e 2-bis; 

VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in 

materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 

della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia 

di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei 

contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, 

comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, e, in particolare, l’articolo 1, comma 7, h) sviluppo delle 

competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonche' alla produzione e 

ai legami con il mondo del lavoro; i)potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle 

attivita' di laboratorio; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 

2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)», il quale prevede che, nell’ambito dell’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento alle metodologie didattiche innovative e 

alle competenze linguistiche e digitali, a decorrere dall’anno scolastico 2023/2024, fermo 

restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, in 

ordine alla formazione obbligatoria che ricomprende le competenze digitali e l’uso critico 

e responsabile degli strumenti digitali, è istituito un sistema di formazione e aggiornamento 

permanente dei docenti di ruolo; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della 

politica agricola comune»; 
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VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-2027 «Ripensare l’istruzione e la 

formazione per l’era digitale» di cui alla Comunicazione COM (2020) 624 final del 30 

settembre 2020 della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

Economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 

elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza»; 

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 415/10) sull’istruzione digitale 

nelle società della conoscenza europee (2020/C 415/10); 

VISTI i quadri di riferimento europei per le competenze digitali DigComp 2.2 e DigCompEdu; 

RILEVATO che il Piano nazionale di ripresa e resilienza, nell’ambito della citata Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – prevede linee di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” e 3.2 “Scuola 4.0: scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”– Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio UE relativa all’approvazione della valutazione del 

piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia che, in relazione alla predetta Linea di 

Investimento, prevede «la creazione di un sistema per la formazione continua dei docenti e 

del personale scolastico per la transizione digitale, - l'adozione di un quadro di riferimento 

nazionale per la didattica digitale integrata, al fine di promuovere l'adozione di curricula in 

materia di competenze digitali in tutte le scuola»; 

RILEVATO che i target collegati alla Linea di Investimento prevedono «la formazione di circa 650.000 

dirigenti scolastici, insegnanti e personale amministrativo, la creazione di circa 20.000 

corsi di formazione nel corso dei cinque anni e l'istituzione di centri di formazione locali. 

Nei progetti di formazione dovranno essere coinvolte tutte le oltre 8.000 istituzioni 

educative in Italia»; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione 

pubblica n. 2 dell’11 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, 

disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di 

finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata 

apposizione dei CUP»); 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del personale del comparto Istruzione 

e ricerca 2019- 2021 del 18 gennaio 2024; 

VISTA la Circolare INPS del 6 luglio 2004, n. 103, avente ad oggetto «Legge 24 novembre 2003, 

n. 326. Art. 44.Esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e incaricati alle vendite a 

domicilio. Chiarimenti»; 

VISTA la Circolare Funzione Pubblica dell’11 marzo 2008, n. 2, avente ad oggetto «Legge 24 

dicembre 2007, n.244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA la Circolare del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 23 

novembre 2017, recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza 

professionale del personale con contratto di lavoro flessibile e superamento del 

precariato»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 

agosto 2017, relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi 

adempimenti di natura fiscale, previdenziale e assistenziale; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 

modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 

fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di 

milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi 

informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante 

«Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di 

cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 febbraio 2023 che ha 

modificato la tabella A allegata al sopra citato decreto MEF del 6 agosto 2021»; 

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei 

progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni 

attuative»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione e del merito 12 aprile 2023, n. 66, con il quale sono 

state ripartite le risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 

2.1«Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale 

scolastico» della Missione 4, Componente 1 – Istruzione e ricerca, del PNRR, finanziata 

per complessivi euro 450.000.000,00 (quattrocentocinquantamilioni/00); 

VISTO in particolare l’Allegato 1, al predetto decreto n. 66 del 2023, che prevede il finanziamento 

destinato a questa Istituzione scolastica per l’importo di € 58.841,84; 

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 0141549, del 07 dicembre 2023, adottate dall’Unità di 

Missione PNRR del Ministero dell’Istruzione e del Merito e recanti «PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

- Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università - Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione 

digitale per il personale scolastico - Formazione del personale scolastico per la transizione 

digitale (D.M. 66/2023)» e, in particolare, il paragrafo 3, sezione «Le tipologie di attività di 

formazione e leopzioni semplificate di costo»; 

VISTE le delibere degli OO.CC. relative all’adozione dei progetti PNRR ex Dd. Mm. n. 65/66 e 

all’opportuna integrazione del PTOF; 

VISTO il progetto “Dal tradizionale al digitale” presentato attraverso la piattaforma FUTURA in 

data 28/02/2024, Prot.0002471/E codice identificativo 41911.0; 

PRESO ATTO  che in data 03/03/2024, prot. 0038512, è stato rilasciato in piattaforma l’accordo di 

concessione firmato dalDirettore Generale e coordinatore dell’Unità di missione per il 

PNRR; 

CONSIDERATE la necessità e l’urgenza (dettata dal cronoprogramma progettuale nonché da altri fattori) 

di procedere all’acquisizione dei servizi necessari alla realizzazione dei percorsi formativi 

previsti dal progetto “Dal tradizionale al digitale”, CIP: M4C1I2.1-2023-1222-P-41911, 

CUP: H44D23003790006, destinati ai docenti; 

RITENUTO di dover affidare la realizzazione di n. 8 corsi on line-sincrono di formazione da 15 ore 

ciascuno, , ad un soggetto esterno alla scuola, appaltando i servizi di formazione (docenza) 

ad un operatore  economico in possesso di adeguate capacità ed esperienze; 

VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 

comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, 

sono tenute ad approvvigionarsi utilizzandole convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 

ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da 

Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da 

Consip S.p.A.; 
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VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai 

servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 

centralizzata previsti per i benie servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 

approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi 

a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema 

Dinamico di Acquisizione); 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive, o di Accordi Quadro stipulati da Consip 

S.p.A. e dello SDAPA, in merito ai servizi formativi e digitali necessari all’Istituto 

scolastico per la realizzazione del progetto PNRR “Dal tradizionale al digitale”– CIP: 

M4C1I2.1- 2023-1222-P-41911 – CUP: H44D23003790006; 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Rita Spada, risulti pienamente idoneo a ricoprire 

l’incarico di RUP (Responsabile Unico del Progetto) per l’affidamento in oggetto, ai sensi 

dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023; 

TENUTO CONTO della normativa sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui alla Parte II 

(artt. dal 19al 36) del D. Lgs. 36/2023; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/1990 relativo all’obbligo di astensione dall’incarico di 

Responsabile del Procedimento, individuato nella persona del Dirigente prof.ssa Rita 

Spada, in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 

ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

DATO ATTO della necessità di acquisire il servizio di formazione per la realizzazione di n. 8 corsi 

formativi di n. 15 ore ciascuno per un totale di 120 ore; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a realizzare il progetto PNRR “Dal 

Tradizionale al digitale” – CIP: M4C1I2.1-2023-1222-P-41911 – CUP: 

H44D23003790006; 

CONSIDERATO che i percorsi formativi dovranno essere realizzati entro il 30 settembre 2025; 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 

ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di servizi di natura intellettuale; 

CONSIDERATO che, trattandosi di affidamenti diretti puri ex art. 50, comma 1, lettera b), D. L.gs 

36/2023, quindi senza alcun vincolo di metodologie formali e stringenti, lo strumento per 

interagire con l’operatore economico possa essere individuato dal RUP secondo “le 

modalità ritenute più opportune per l’immediatezza, la semplificazione e l’ottimizzazione 

della procedura”; 

CONSIDERATA l’affidabilità dell’O.E. e dei suoi formatori/prodotti sul mercato di riferimento; 

CONSIDERATO che il prezzo di acquisto sul Me.Pa. corrisponde al preventivo fatto pervenire dal 

referente di progetto ; 

DATO ATTO che i prodotti soddisfano le esigenze dell’Istituto; 

RITENUTO di affidare il servizio di cui all’oggetto all’operatore economico individuato denominato 

MR SOFTWARE S.R.L. con sede legale in Via Alberto da Giussano, 19 - 20025 

Legnano (MI) - e C.F./P.IVA: 08844980964, in quanto il soggetto è ritenuto in possesso di 

caratteristiche idonee all’esecuzione delle prestazioni richieste; 

VERIFICATO  che l’affidamento all’operatore economico citato rispetta il principio di rotazione, in 

quanto non è affidatario uscente di contratti di appalto per servizi analoghi; 

APPURATO che l’importo dell’affidamento ammonta ad euro 14.640,00, Iva esclusa, ove dovuta, nel 

rispetto del fabbisogno e del budget progettuale; 

TENUTO CONTO altresì che, ai sensi dell’articolo 53, comma 4 del D. Lgs. 36/2023, l’Istituto non ha 

richiesto la garanzia definitiva per le seguenti ragioni: il pagamento sarà eseguito solo 

successivamente all’effettiva fornitura di servizi; 

DATO ATTO che sono state acquisite dichiarazioni sostitutive in merito ai requisiti generali a contrarre 

con pubbliche amministrazioni per le quali sono in corso verifiche; 

DATO ATTO che è stato acquisito il DURC, regolare, e che è stata effettuata la verifica dell’iscrizione 

alla Camera di Commercio; 

RITENUTO altresì che l’articolo 50, comma 2, del D. Lgs. 36/2023 (e normativa collegata), disponendo 

che la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto nelle procedure di 

affidamento di importo inferiore a 40.000,00 €, ex art. 50, co 1, lett. a) e b), quando in 

conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o si 
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verifichino altre situazioni ostative previste per legge, consenta la stipula anche nelle more 

della verifica dei requisiti a contrarre con la PA; 

VISTO altresì l’art. 16 del D. Lgs.36/2023; 

TENUTO CONTO che nei confronti del RUP individuato nella persona del Dirigente non sussistono le 

condizioni ostative previste dalla succitata norma, come da dichiarazione agli atti; 

 

DECIDE 

 

Art. 1 

 Che le e premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 

 Di procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lettera b, D. L.gs 36/2023, ad affidare il 

servizio di realizzazione di n. 8 corsi di formazione ( Titoli dei corsi : 1. I.A. e STEM: strumenti per 

l’intelligenza crativa; 2. Prevenzione del Bullismo e Cyberbullismo - Dipendenze digitali e trappole della 

rete; 3. Transizione digitale e didattica educativa: la gestione della classe; 4. Didattica Innovativa e 

Trasformazione Digitale nelle Scuole; 5. Apprendimento Collaborativo e Compiti di Realtà; 6. Strumenti 

Digitali per l’inclusione in Classe; 7 Ambienti di Apprendimento; 8. Digitalizzazione delle segreterie 

scolastiche) di n. 15 ore ciascuno da erogare in modalità on line- siccrono presso la sede del Lice , 

all’operatore economico denominato MR SOFTWARE S.R.L. con sede legale in Via Alberto da 

Giussano, 19 - 20025 Legnano (MI) - e C.F./P.IVA: 08844980964 

 

Art. 3 

Di autorizzare, per le finalità di cui all’articolo 2, la spesa di € 14.640,00, compresa IVA, laddove dovuta, 

da imputare al Programma Annuale dell’anno finanziario 2025 esercizio provvisorio, all’aggregato di 

spesa A “Attività” voce 03 “Didattica” sottovoce 25 “Investimento 2.1 - Formazione del personale 

scolastico sulla transizione digitale D.M.n.66/2023 codice identificativo del progetto M4CI2.1-2023-1222-

P-41911 CUP H44D23003790006; 

 

Art. 4 

 Che il contratto verrà stipulato, mediante Ordinativo Diretto di Acquisto alias Ordine ad esecuzione 

immediata, sulla piattaforma di e-commerce Acquistinretepa.it, strumento Me.PA., alle condizioni e regole 

della piattaforma. Il servizio oggetto della presente decisione dovrà essere ultimato entro il 30 settembre 

2025. I pagamenti in dipendenza del presente provvedimento saranno effettuati, previa verifica di 

regolarità della fornitura/ servizio, mediante accredito su apposito conto corrente dedicato, ai sensi 

dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, con precedente acquisizione di DURC. 

 

Art. 5 

 Di esercitare la facoltà prevista dall’articolo 53, comma 4, del D. Lgs. 36/2023, di non richiedere la 

garanzia definitiva in quanto il pagamento sarà eseguito solo successivamente all’effettiva realizzazione 

dei servizi. 

 

Art. 6 

  Di nominare il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Rita Spada, quale Responsabile Unico del Progetto e  

Responsabile del Procedimento, ai sensi del D. Lgs. 36/2023 e della L. 241/1990 e ss.mm.ii., non 

sussistendo motivi ostativi. 

 

Art. 7 

    Di pubblicare il presente provvedimento all’Albo online e sul sito internet dell’Istituzione 

Scolastica,nell’apposita sezione di “Amministrazione Trasparente”, ai sensi della normativa sulla 

trasparenza. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                                    Prof.ssa Rita Spada* 

*Il documento è firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005 (e ss.mm.ii.) e norme collegate, e sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa. 
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